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Di cosa parleremo oggi?

i. Un quadro di insieme
ii. Parità e pari opportunità nel lavoro
iii. La parità di genere nei servizi 
iv. Parità e pari opportunità nella 

rappresentanza
v. Parità e violenza di genere

i. Parità i. Parità e pari e pari opportunità:opportunità:
un quadro di insiemeun quadro di insieme

Pari opportunità

Quote

Obiettivi/goals

Azioni positive
Trattamento
preferenziale

Diversity Management
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Pari opportunità

di chi e in cosa?
riferite (o riferibili) solo al “sesso”?

qual è l’ambito di azione?
qual è l’obiettivo o il risultato?

si tratta di un concetto giuridico? 

l’«assenza di ostacoli alla 
partecipazione economica politica 
e sociale in base al sesso di 
appartenenza»

DAL VOLUME: “100 parole per la parità” elaborato dall’Unità “Pari opportunità 
tra le donne e gli uomini” della Commissione europea.

Pari opportunità
nozione: primi cenni

Pari opportunità
riferite (o riferibili) solo al “sesso”?

nel panorama nazionale, le pari opportunità vengono 
prevalentemente riferite alla posizione delle donne (e alle 
condizioni associate all’essere donna, es. maternità);
ma il concetto è estensibile a qualsiasi “differenza” che 
potenzialmente genera una disparità di posizione fra alcuni 
individui:

Disabilità (barriere architettoniche, tempi aggiuntivi per concorsi);
“Razza” (U.S.A.: affirmative actions  nell’istruzione; abbigliamento “etnico”);
Religione e/o convinzioni personali (cibo nelle mense; abbigliamento);
Minoranze linguistiche (possibilità di utilizzare la propria lingua anche con la 
p.a.);
Età (sconti “argento”; riduzioni contributive per datori di lavoro)

Pari opportunità
qual è l’ambito di azione?

Una premessa:

chiama in causa le dinamiche sociali che 
impediscono una partecipazione equilibrata alla 
sfera economica, politica e sociale sulla base di 
una condizione personale…

…e in generale chiede una verifica anche delle 
vicende storiche che hanno determinato una 
situazione di disparità fra soggetti (es. USA per le 
discriminazioni fondate sulla “razza”);
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Pari opportunità
qual è l’ambito di azione?

A livello nazionale:
� Lavoro e formazione professionale (in ambito 

nazionale ed europeo);

� Materia elettorale (cd. “quote rosa”) e 
rappresentanza nelle sedi decisionali (l. 120/2011);

� Riequilibrio fra responsabilità familiari e 
professionali (es. congedi, strutture per l’infanzia);

� Accesso e fornitura di beni e servizi (d. lgs. 
198/2006, Codice pari opportunità)

Pari opportunità
qual è l’ambito di azione?

… Potenzialmente ogni ambito
…secondo il principio del gender mainstreaming 
(Piattaforma di Pechino, 1995): 

Trasporti, Progettazione, Edilizia 
Commesse pubbliche (possibili “appalti rosa”?)

Sanità (medicina di genere)

Attività formative (es. FIGC, corsi per allenatori)

Tassazione (cd. Tassazione di genere, modello spagnolo)

Pari opportunità
si tratta di un concetto giuridico?

l’espressione “pari opportunità” è 
associata alle azioni positive e alle 
condizioni per l’uguaglianza (di fatto, 
ex art. 3 Cost.);
Talvolta non basta trattare tutti allo 
stesso modo per garantire 
l’uguaglianza effettiva;

Pari opportunità
si tratta di un concetto giuridico?

Alcune persone, in virtù di caratteristiche 
personali proprie, necessitano di “misure 
speciali” (trattamenti preferenziali, azioni 
positive, cd. misure diseguali) per poter 
essere allo stesso punto di partenza o di 
arrivo delle altre persone e avere pari 
opportunità (es. disabilità);
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Pari opportunità
si tratta di un concetto giuridico?

L’uguaglianza è rispettata non soltanto se 
le stesse situazioni sono trattate allo 
stesso modo (uguaglianza formale), ma 
anche quando situazioni differenti sono 
disciplinate differentemente (uguaglianza 
sostanziale).

�1^ fase: presa d’atto passiva degli assetti 
sociali che hanno mantenuto le donne in una 
posizione marginale rispetto al mercato del 
lavoro

Pari opportunità come “tutela”: 
donna è soggetto “debole” e 
dunque va protetto

Pari opportunità
evoluzione concettuale

�2^ fase: consapevolezza che spesso la 
posizione di marginalità e di “debolezza” non 
dipende da un demerito proprio ma da una 
differenza nei punti di partenza

Pari opportunità come “parità”: 
donna è soggetto le cui capacità  
vanno promosse

Pari opportunità
evoluzione concettuale

Pari opportunità
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Le azioni positive
Lo “spirito” di intervento 

� Non “proteggere” le donne in 
quanto “deboli”, ma 
“valorizzarle”, così da renderle 
più competitive nel mercato del 
lavoro; più autonome nella vita 
sociale; più rappresentate nella 
vita politica;

� Creare loro delle reali e 
concrete “pari opportunità” di 
accesso al lavoro e di carriera, 
nell’accesso ai servizi etc.

ii. Parità ii. Parità e pari opportunità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Famiglia e lavoro: permessi e congedi 
parentali;
Tutela contro le discriminazioni nel lavoro: 
divieto di discriminazione diretta, indiretta, 
molestie, molestie sessuali, mobbing;
Misure di sostegno settoriali (es. per 
imprenditoria femminile, per agricoltura..)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro: famiglia e lavoronel lavoro: famiglia e lavoro

Tutela della salute e della vita della 
madre e del nascituro

Tutela delle esigenze fisiologiche, 
relazionali e affettive del figlio
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

«la donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a 
parità di lavoro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro 
devono consentire l’adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e assicurare alla 
madre e al bambino una speciale e adeguata 
protezione» (art. 37, 1° co., Cost.)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

L. 53/2000, Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 
formazione e per il coordinamento dei tempi delle città

D.lgs. 151/2001, Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità

D. Lgs. 198/2006, Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna (artt. 25-51)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Durante la gravidanza e nei mesi successivi:

� divieto al trasporto e al sollevamento di pesi, a lavori 
pericolosi (artt. 6-7, 1° co., d.lgs. 151/2001) 

� diritto a trasferimento ad altre mansioni, in ipotesi 
anche inferiori, ma con mantenimento del 
trattamento retributivo acquisito (art. 7, 3° e 5° co., 
d.lgs. 151/2001).

� divieto di adibire le donne al lavoro, dalle ore 24 alle 
ore 6 (art. 53, 1° co., d.lgs. 151/2001)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

sospensione del rapporto di lavoro per un 
periodo, detto di astensione obbligatoria 
(congedo di maternità, [art. 2, 1° co., lett. a), d.lg. 
151/2001), della durata complessiva di 5 mesi, 2 
prima e 3 dopo il parto [art. 16, 1° co., lett. a) e c), 
d.lgs. 151/2001, mod. art. 2, d.lg. 115/2003].



18/11/2015

7

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Nei confronti della lavoratrice in congedo 
di maternità è prevista la corresponsione 
di un’indennità giornaliera di carattere 
previdenziale pari all’80% della 
retribuzione (art. 22, 1° co., d.lgs. 
151/2001). 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Il diritto all’astensione obbligatoria spetta 
anche al padre, «per tutta la durata del 
congedo di maternità o per la parte residua 
che sarebbe spettata alla lavoratrice», ma solo 
in caso di «morte o di grave infermità della 
madre» o «di abbandono, nonché in caso di 
affidamento esclusivo del bambino al padre» 
(art. 28, 1° co., d.lg. 151/2001).

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

La protezione della lavoratrice madre 
non si esaurisce in una speciale tutela 
delle condizioni di lavoro ma comporta 
anche la garanzia, in un’ottica paritaria, 
dello svolgimento della funzione 
genitoriale (= anche per il padre).

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Introdotto il diritto all’astensione 
facoltativa («congedo parentale», art. 2, 
1° co., lett. c), d.lg. 151/2001): madre e 
padre ne beneficiano in modo paritario
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Obiettivo:
promuovere una maggiore condivisione dei 
compiti di cura dei figli all’interno della coppia e 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro: corresponsione di voucher per l’acquisto 
di servizi di baby sitting o per costi dei servizi 
pubblici privati accreditati per l’infanzia 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Per garantire una distribuzione paritaria 
dell’esercizio della funzione genitoriale, a madri e 
padri è garantita la fruizione di periodi di astensione 
facoltativa dal lavoro (congedi parentali), 
continuativi o frazionati, fino a max 6 mesi ciascuno 
e 10 mesi insieme, per la cura del figlio durante i 
suoi primi 8 anni di vita (indennità: 30% della 
retribuzione)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

�2 periodi di riposo, pari a un’ora ciascuno in 
caso di orario giornaliero superiore a sei ore e 
di mezz’ora ciascuno in caso di orario 
giornaliero inferiore a sei ore, anche cumulabili 
lungo la giornata, durante il primo anno di vita 
del bambino (anche al padre ma limitatamente 
ad alcuni casi)

(art. 39, 1° co.,  d.lg. 151/2001)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

�sospensione del rapporto per esigenze di 
cura di un figlio ammalato in tenera età 
(entrambi i genitori) (art. 47, d.lg. 
151/2001).
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Divieto di licenziamento nel periodo di 
interdizione obbligatoria dal lavoro, nonché 
fino al compimento di un anno di età del 
bambino, ad eccezione della giusta causa; 
cessazione dell’attività dell’azienda; scadenza 
del termine contrattuale (art. 54, d.lg. 
151/2001).

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Il trattamento di maternità è esteso 
anche alle lavoratrici autonome 
(artigiane, commercianti, agricole), alle 
libere professioniste, alle imprenditrici 
agricole, nonché alle collaboratrici 
coordinate e continuative e a progetto. 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoronel lavoro

Divieto di discriminazioni sulla base del sesso (nb. 
Proteggono uomini e donne): sono vietate le 
discriminazioni
Diretta
Indiretta
Molestie
Molestie sessuali
Ordine di discriminare

Discriminazione diretta

Qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o 
comportamento, nonché l'ordine di porre in essere 
un atto o un comportamento, che produca un 
effetto pregiudizievole discriminando le lavoratrici o 
i lavoratori in ragione del loro sesso e, comunque, il 
trattamento meno favorevole rispetto a quello di 
un'altra lavoratrice o di un altro lavoratore in 
situazione analoga (art. 25, co. 1, cod. po.) 
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Discriminazione indirettaDiscriminazione indiretta

Quando una disposizione, un criterio, una prassi, un 
atto, un patto o un comportamento apparentemente 
neutri mettono o possono mettere i lavoratori di un 
determinato sesso in una posizione di particolare 
svantaggio rispetto a lavoratori dell'altro sesso, salvo 
che riguardino requisiti essenziali allo svolgimento 
dell'attività lavorativa, purché l'obiettivo sia legittimo 
e i mezzi impiegati per il suo conseguimento siano 
appropriati e necessari (art. 25, co. 2, cod. po.)

Molestie

molestie: comportamenti indesiderati, 
posti in essere per ragioni connesse al 
sesso, aventi lo scopo o l'effetto di 
violare la dignità di una lavoratrice o di 
un lavoratore e di creare un clima 
intimidatorio, ostile, degradante, 
umiliante o offensivo. 

Molestie sessuali

molestie sessuali: comportamenti 
indesiderati a connotazione sessuale, 
espressi in forma fisica, verbale o non 
verbale, aventi lo scopo o l'effetto di violare 
la dignità di una lavoratrice o di un lavoratore 
e di creare un clima intimidatorio, ostile, 
degradante, umiliante o offensivo.

Divieto di discriminazioniDivieto di discriminazioni

Eccezioni: 
«per mansioni di lavoro particolarmente 
pesanti individuate attraverso la contrattazione 
collettiva» (art. 27, 4° co., d.lg. 198/2006), sia 
nel caso di assunzione «in attività della moda 
dell’arte e dello spettacolo quando ciò sia 
essenziale alla natura del lavoro o della 
prestazione» (art. 27, 6° co., d.lg. 198/2006)



18/11/2015

11

Accesso al lavoro (criteri di selezione, 
condizioni di assunzione, promozione, 
art. 27, cod. po)
Retribuzione (art. 28, cod. po.)

Attribuzione di qualifiche, mansioni e 
progressione di carriera (art. 29, cod po)

Parità nella previdenza…

Divieto di discriminazioniDivieto di discriminazioni

Parità nella previdenza (età pensionistica)
«Le lavoratrici in possesso dei requisiti per 
aver diritto alla pensione di vecchiaia hanno 
diritto di proseguire il rapporto di lavoro fino 
agli stessi limiti di età previsti per gli uomini da 
disposizioni legislative, regolamentari e 
contrattuali» [art. 30, 1° co., d.lg. 198/2006].

Divieto di discriminazioniDivieto di discriminazioni

sono nulle «Le clausole di qualsiasi 
genere (…) che prevedano comunque la 
risoluzione del rapporto di lavoro delle 
lavoratrici in conseguenza del 
matrimonio» (art. 35, 1° co., cod. po.).

Divieto di discriminazioniDivieto di discriminazioni La azioni positiveLa azioni positive

«misure volte alla rimozione degli 
ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità» e 
«dirette a favorire l’occupazione 
femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel 
lavoro» (art. 42, cod po)
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Le azioni positiveLe azioni positive

Obiettivo: 
�eliminare le disparità nella formazione 

scolastica, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione della carriera, nella vita 
lavorativa e nei periodi di mobilità;

�favorire la diversificazione delle scelte 
professionali delle donne; 

Le azioni positiveLe azioni positive

Obiettivo (segue): 
�superare forme di organizzazione e distribuzione 

del lavoro che sfavoriscano le donne; 
� favorire la conciliazione fra tempi di lavoro e di 

vita;
�valorizzare il contenuto professionale delle 

mansioni a più forte presenza femminile (art. 42, 
cod. po.).

Tutela processualeTutela processuale

Posso agire in giudizio contro le discriminazioni
il singolo o per sua delega le organizzazioni 
sindacali, le associazioni o le organizzazioni 
rappresentative del diritto leso o dell’interesse 
leso, o la consigliera/consigliere provinciale o 
regionale di parità provinciale o regionale

Tribunale in funzione del giudice del lavoro (art. 
38, cod. po) 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro: rete istituzionalenel lavoro: rete istituzionale

�Comitato nazionale per l’attuazione dei 
principi di parità (artt. 8-11) 

�Consiglieri/e di parità (nazionali, regionali 
e provinciali) (artt. 12-19)
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro: rete istituzionalenel lavoro: rete istituzionale

Obiettivo:
�adottare ogni iniziativa utile per la 

realizzazione delle politiche 
antidiscriminatorie e di promozione delle 
pari opportunità, nonché di scambiare 
informazioni disponibili con gli organismi 
europei corrispondenti» (cod. po)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro imprenditorialenel lavoro imprenditoriale

azioni positive per l’imprenditoria femminile:
favorire la creazione e lo sviluppo dell'imprenditoria 
femminile, anche in forma cooperativa; promuovere la 
formazione imprenditoriale e qualificare la professionalita' 
delle donne imprenditrici; agevolare l'accesso al credito per 
le imprese a conduzione o a prevalente partecipazione 
femminile; favorire la qualificazione imprenditoriale e la 
gestione delle imprese familiari da parte delle donne; 
promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a 
prevalente partecipazione femminile nei comparti piu' 
innovativi dei diversi settori produttivi (artt. 52-55, cod. po) 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro pubbliconel lavoro pubblico

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro pubbliconel lavoro pubblico

D. Lgs. 198/2006, Codice delle pari opportunita' 
tra uomo e donna
D.lgs. n. 165/2001, Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche  
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Pubblica amministrazione 
e azioni positive

Il settore pubblico è l’unico esempio in cui costituiscono 
un obbligo e nel quale tradizionalmente si realizzano:

� Riserva di posti nelle commissioni di concorso;
�� Adozione di Adozione di atti regolamentariatti regolamentari per assicurare per assicurare p.o.p.o. fra uomini fra uomini 

e donne sul lavoro (art. 57, 1e donne sul lavoro (art. 57, 1°° co., co., lettlett. b), d.lgs. n. 165/2001). b), d.lgs. n. 165/2001)
� Quota femminile nell’accesso alla formazione in misura pari 

alla loro percentuale in organico (art. 57, 1° co., lett. c), d.lgs. 
n. 165/2001)

� Finanziamenti di programmi di azioni positive e  obbligo di 
redazione di un piano triennale di azioni positive

Pubblica amministrazione 
e azioni positive

�Commissioni di concorso :
È prevista una È prevista una riserva nei confronti delle donne 
di almeno 1/3 dei posti nelle commissioni di 
concorso, salva motivata impossibilità (art. 57, 1°
co., lett. a), d.lgs. n. 165/2001; ma già nel d. lgs. 29/93, art. 
61; v. anche art. 9, d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487: Corte cost. 
39/2005 si è espressa per la legittimità);

Obiettivo: valorizzazione delle competenze 
femminili e promozione della presenza femminile 
nelle sedi decisionali

LEGGE 4 novembre 2010, n. 183 

Art. 21. (Misure atte a garantire pari opportunità, 
benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni 
nelle amministrazioni pubbliche)
� Modifica art. 7 del d.lgs. 165/2001(T.u. Pubblico 

impiego)
� Introduce il «Comitato unico di garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni»

Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, art. 7 

�1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di 
discriminazione, diretta e indiretta , relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le 
pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di 
lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano 
a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale 
o psichica al proprio interno
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Comitato unico di garanzia

� Ha compiti propositivi e consultivi

� Contribuisce all'ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico, migliorando 
l'efficienza delle prestazioni collegata alla 
garanzia di un ambiente di lavoro 
caratterizzato dal rispetto dei principi di pari 
opportunità, di benessere organizzativo e dal 
contrasto di qualsiasi forma di discriminazione 
e di violenza morale o psichica per i lavoratori.

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nel lavoro: rete istituzionalenel lavoro: rete istituzionale

CUG
� assume tutte le funzioni che la legge, i contratti collettivi e altre 

disposizioni attribuiscono ai Comitati per le pari opportunità e ai 
Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing;

� ampliamento delle garanzie, oltre le discriminazioni legate al 
genere: ogni altra forma di discriminazione, diretta ed indiretta, che 
possa discendere da tutti quei fattori di rischio richiamati dalla 
legislazione comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine 
etnica, disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento 
e alle condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in 
carriera e alla sicurezza

P.A. e pari opportunità
QUALI POSSIBILI SVILUPPI?

�Appalti e clausole “rosa”
�Criteri preferenziali nelle assunzioni e nelle 

progressioni
�Contrattazione decentrata
�Possibilità di diversa articolazione dell’orario
�Altre forme di trattamento preferenziale (es. 

parcheggi “rosa” per le dipendenti?)

Leggi regionali sulla paritàLeggi regionali sulla parità

L.r. Piemonte 8/2009, sull’Integrazione 
delle politiche di pari opportunità di 
genere nella Regione Piemonte e 
disposizioni per l’istituzione dei bilanci di 
genere

L.r. Toscana 16/2009, sulla Cittadinanza 
di genere
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Il quadro normativo europeoIl quadro normativo europeo
“Pari opportunità”, azioni positive, “Pari opportunità”, azioni positive, 

diritto antidiscriminatoriodiritto antidiscriminatorio

Riferimenti normativi
art. 157 TFUE (ex 119, poi 
141 TCE)

1. Ciascuno Stato membro assicura 
l'applicazione del principio della parità di 
retribuzione tra lavoratori di sesso 
maschile e quelli di sesso femminile per 
uno stesso lavoro o per un lavoro di pari 
valore.

Carta di Nizza (art. 23)

Parità tra uomini e donne 
La parità tra uomini e donne deve essere 
assicurata in tutti i campi, compreso in materia 
di occupazione, di lavoro e di retribuzione. Il 
principio della parità non osta al 
mantenimento o all’adozione di misure che 
prevedano vantaggi specifici a favore del 
sesso sottorappresentato.

Riferimenti normativi
art. 157 TFUE (ex 119, poi 
141 TCE)

2. Per retribuzione si intende, a norma del 
presente articolo, il salario o trattamento 
normale di base o minimo e tutti gli altri 
vantaggi pagati direttamente o 
indirettamente, in contanti o in natura, dal 
datore di lavoro al lavoratore in ragione 
dell'impiego di quest'ultimo.
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Riferimenti normativi
art. 157 TFUE (ex 119, poi 
141 TCE)

La parità di retribuzione, senza discriminazione 
fondata sul sesso, implica:

� a) che la retribuzione corrisposta per uno 
stesso lavoro pagato a cottimo sia fissata in 
base a una stessa unità di misura;

� b) che la retribuzione corrisposta per un lavoro 
pagato a tempo sia uguale per uno stesso 
posto di lavoro.

Riferimenti normativi
art. 157 TFUE (ex 119, poi 
141 TCE)

3. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando 
secondo la procedura legislativa ordinaria e previa 
consultazione del Comitato economico e sociale, 
adottano misure che assicurino l'applicazione del 
principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento tra uomini e donne in materia di 
occupazione e impiego, ivi compreso il principio 
della parità delle retribuzioni per uno stesso lavoro o 
per un lavoro di pari valore.

Riferimenti normativi
art. 157 TFUE (ex 119, poi 
141 TCE)

4. Allo scopo di assicurare l'effettiva e completa 
parità tra uomini e donne nella vita lavorativa, il 
principio della parità di trattamento non osta a 
che uno Stato membro mantenga o adotti misure 
che prevedano vantaggi specifici diretti a 
facilitare l'esercizio di un'attività professionale da 
parte del sesso sottorappresentato ovvero a 
evitare o compensare svantaggi nelle carriere 
professionali.

Diritto antidiscriminatorio

Corpus Corpus di normative che di normative che –– a partire dall’anno a partire dall’anno 
1975 per il sesso e dal 2000 per i 1975 per il sesso e dal 2000 per i groundground (fattori di (fattori di 
discriminazione) “razza” e origine etnica, discriminazione) “razza” e origine etnica, 
orientamento sessuale, età, disabilità, religione e orientamento sessuale, età, disabilità, religione e 
convinzioni personali convinzioni personali –– hanno introdotto divieti di hanno introdotto divieti di 
discriminazione in ambito lavorativo (per tutti i discriminazione in ambito lavorativo (per tutti i 
fattori) e nell’accesso a beni e servizi (per razza, fattori) e nell’accesso a beni e servizi (per razza, 
origine etnica e sesso)origine etnica e sesso)
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Diritto antidiscriminatorio

conosce conosce due fasidue fasi temporali:temporali:
�� 19751975--1999: riguarda la parità e non 1999: riguarda la parità e non 

discriminazione fra uomo e donna, nell’ambito del discriminazione fra uomo e donna, nell’ambito del 
lavoro;lavoro;

�� 20002000--____: riguarda altre condizioni (razza, ____: riguarda altre condizioni (razza, 
origine etnica, disabilità, orientamento sessuale, origine etnica, disabilità, orientamento sessuale, 
età, convinzioni personali, religioni) e anche età, convinzioni personali, religioni) e anche 
settori fuori dal lavoro (es. istruzione e accesso ai settori fuori dal lavoro (es. istruzione e accesso ai 
servizi)servizi)

Diritto antidiscriminatorio
Par.retributiva(1975)
Par. trattam, accesso
al lavoro, alla f.Prof
condizioni di lavoro,
(1976)
(sesso)

Inversione dell’
onere della prova
(sesso)
1997

Parità trattam regimi
prof. sicurezza sociale
E lavoro autonomo
(sesso)
1986

Accesso ai servizi
(genere)
2004

Lavoro, Accesso ai servizi,
Protezione sociale,
prestazioni sociali, istruzione
(razza e origine etnica)
2000

Occupazione e
Lavoro(Rifusione)
(genere)
2006

Occup e Lavoro
(disabilità, età,
religione o conv.
pers,orient.sess)
2000

Acc. ai servizi,
Prot. e prestaz.
sociali,istruzione
(disabilità, età,
…)

… 2016??

S
E

S
S

O
/G

E
N

E
R

E
A

LT
R

I
FA

T
T

O
R

I
«R

A
Z

Z
A

» 
O

R
IG

IN
E

 
E

T
N

IC
A

• mera ammissibilità (non obbligatorietà) delle 
azioni positive;
• cd modello «volontaristico»: lasciato alla libera 
disponibilità degli Stati europei (scelta di 
opportunità effettuata da ciascuno Stato dell’Ue);

«il principio di eguaglianza “non osta” a che gli 
Stati approvino norme rivolte alla rimozione degli 
ostacoli  che impediscono al sesso 
sottorappresentato (o altri soggetti protetti) etc.»

Le azioni positive nelle cd. Direttive di 
“seconda generazione” (dal 2000)

TipologieTipologie di di AzioniAzioni positivepositive
Quali possibili modelli?

Varie possibilità di “classificazione”:
• ambito (es. lavoro)
• destinatari (donne o tutti)
• percorso operativo e di applicabilità
(automatismo dell’applicazione)
• obiettivo (parità, non discriminazione)
• effetto (riequilibrio forzato o tendenziale, 
sanzioni)
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Tipologie di Azioni positiveTipologie di Azioni positive
Primo modello

misure volte a modificare o rimuovere le situazioni di 
svantaggio caratteristiche della presenza femminile (es. 
nel mercato del lavoro) con riferimento all’accesso a certi 
beni limitati, senza attribuire uno specifico svantaggio;

Finalità: eliminare le cause di minor impiego o delle minori 
opportunità di carriera che ancora colpiscono le donne 
intervenendo, in particolare, a livello di orientamento e 
della formazione professionale

Tipologie di Azioni positiveTipologie di Azioni positive
Secondo modello

azioni volte ad ottenere un certo equilibrio tra 
responsabilità familiari e lavorative e una distribuzione più 
efficiente di tali responsabilità tra i due sessi. 

Priorità alle misure riguardanti l’organizzazione dell’orario 
di lavoro, la creazione di infrastrutture per la cura dei figli e 
la reintegrazione dei lavoratori nel mercato del lavoro dopo 
periodi di interruzione

Tipologie di Azioni positiveTipologie di Azioni positive
Terzo modello

misure volte a rimediare alle discriminazioni passate attraverso un 
trattamento preferenziale a favore di talune categorie di persone 
(cd. reverse discrimination o discriminazioni alla rovescia)

� Quote
• Le quote rigide: determinano un certo livello da raggiungere 
senza tenere conto delle qualifiche e dei meriti o fissano requisiti 
minimi senza possibilità di considerare le circostanze particolari di 
un caso
• Le quote meno rigide o flessibili prevedono un trattamento 
preferenziale a favore di una certa categoria a condizione che le 
qualifiche siano di pari valore rispetto alle mansioni da svolgere e 
tenendo conto di eventuali circostanze del caso concreto

TipologieTipologie di di AzioniAzioni positivepositive
Terzo modello - Quote

• di mezzo: prevedono dei meccanismi affinché tutti e tutte 
abbiamo le stesse possibilità di concorrere;

• di risultato: attribuiscono direttamente l’obiettivo
della parità, non la parità nei punti di partenza;

________________

- femminili (o women quotas): prevedono riserve di posti specificamente 
ed esclusivamente riservati alle donne e non applicabili agli uomini;
- di genere (o gender neutral quotas): prevedono riserve con 
formulazione potenzialmente neutra applicabile sia agli uomini, sia alle 
donne (rif. a “sesso sottorappresentato” o “ognuno dei due sessi”);
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iv. Parità iv. Parità e pari opportunità e pari opportunità 
nei servizinei servizi

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nei servizi: nei servizi: accesso e fornitura 

turismo, tempo libero (servizi di bellezza, fitness, 
piscine, sauna…)

servizi assicurativi e finanziari (assicurazioni sulla 
vita, salute, rc auto)

trasporti (pubblici e privati)

servizi sociali, sanitari (es. contraccezione), culturali 
(istruzione), sportivi
alloggio 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nei servizinei servizi

D. Lgs. 198/2006, Codice delle pari 
opportunita' tra uomo e donna (artt. 
55 bis – art. 55 decies), modificato per 
recepire una Direttiva europea (dir. 
2004/113)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nei servizi: nei servizi: accesso e fornitura 

Vieta le discriminazioni in forma diretta, indiretta, 
molestie, molestie sessuali (+ ordine di discriminare)

Prevede una tutela processuale ad hoc, con proprie 
regole (ad es. inversione o alleggerimento dell’onere 
della prova)

Prevede sanzioni ma non azioni positive 

Di fatto, replica l’impianto in materia di lavoro

Numerose buone prassi (soprattutto all’estero)
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iv. Parità iv. Parità e pari opportunità e pari opportunità 
nella rappresentanzanella rappresentanza

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanzanella rappresentanza

Parità e pari opportunità nella 
rappresentanza politica (es. giunte) 

Parità nelle sedi decisionali (cds 
società quotate in borsa)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politicanella rappresentanza politica

L. 157/99 “Nuove norme in materia di 
rimborso delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie e abrogazione delle 
disposizioni concernenti la contribuzione 
volontaria ai movimenti e partiti politici”: 
subordina i rimborsi alla presenza di 
candidature femminili nelle liste elettorali
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politicanella rappresentanza politica

l. cost. 22 novembre 1999, n. 1, “Disposizioni 
concernenti l’elezione diretta del Presidente 
della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni”, alle Regioni è stata demandata 
la piena disponibilità nell’adozione delle 
soluzioni da disporre nell’ambito del sistema 
elettorale, sempre nel rispetto della legge e 
dei principi fondamentali. 

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politicanella rappresentanza politica

L. 90/2004, “Norme in materia di elezioni dei 
membri del Parlamento europeo e altre 
disposizioni inerenti ad elezioni da svolgersi 
nell’anno 2004”, poi modificata dal Codice pari 
opportunità (ex art. 56), e ivi confluita, che 
dispone un sistema volto a garantire la presenza 
femminile nelle liste elettorali, sia pure 
limitatamente alla pari opportunità nell’accesso 
alla carica di membro del Parlamento europeo.

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politicanella rappresentanza politica

nell’insieme delle liste circoscrizionali aventi 
lo stesso contrassegno, nelle prime due 
elezioni dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia, nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi dei candidati
(art. 56, 1° co., d.lgs. n. 198/2006)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politicanella rappresentanza politica

Per i movimenti e i partiti politici presentatori di liste 
che non abbiano rispettato la proporzione fra i sessi, 
l’importo del rimborso per le spese elettorali previste 
dalla l. 157/1999, è ridotto fino ad un massimo della 
metà, in misura direttamente proporzionale al 
numero dei candidati in più rispetto a quello 
massimo consentito (sanzione: inammissibilità della 
lista). (art. 56, 2° co., d.lgs. n. 198/2006)
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2001: l. cost. 2/2001 (Disposizioni concernenti l'elezione 2001: l. cost. 2/2001 (Disposizioni concernenti l'elezione 
diretta dei Presidenti delle Regioni a Statuto speciale e delle diretta dei Presidenti delle Regioni a Statuto speciale e delle 
Province autonome di Province autonome di TnTn e e BzBz) promuovere “condizioni di ) promuovere “condizioni di 
parità per l’accesso alle consultazioni elettorali” al fine di parità per l’accesso alle consultazioni elettorali” al fine di 
“conseguire l’equilibrio della rappresentanza dei sessi”“conseguire l’equilibrio della rappresentanza dei sessi”
2001: l. cost. 3/2001 (mod. art. 117, 2001: l. cost. 3/2001 (mod. art. 117, coco. 7) rimuovere “ogni . 7) rimuovere “ogni 
ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne” e promuovere “la parità di accesso tra uomini e donne” e promuovere “la parità di accesso tra uomini e 
donne”donne”

Il principio di pari opportunità 
nella rappresentanza politica

2003: l. cost. 1/2003 (modifica all’art. 51 Cost.)2003: l. cost. 1/2003 (modifica all’art. 51 Cost.)
“Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono “Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono 
accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti 
dalla legge. A tal fine la Repubblica promuove con dalla legge. A tal fine la Repubblica promuove con 
appositi provvedimenti le appositi provvedimenti le pari opportunitàpari opportunità tra donne e tra donne e 
uomini.”uomini.”

Il principio di pari opportunità 
nella rappresentanza politica

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

Il problema:
Esiste uno squilibrio di genere nella rappresentanza

XVI legislatura:
21,43% donne elette alla Camera
18,75% donne elette al Senato

Perché? 
E come rimediare?

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

La normativa:
Art. 6, c. 3, d. lgs. 267/2000 (negli Statuti norme 
per assicurare le pari opportunità e norme per 
promuovere la presenza di entrambi i sessi nelle 
giunte e negli organi collegiali, negli enti, aziende, 
istituzioni dipendenti)
…..
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

Le leggi regionali:
Legge regionale Toscana, 25/2004
Legge regionale Puglia, 2/2005 
Legge regionale Lazio, 2/2005 
Legge regionale Umbria, 2/2010 

….
Statuti regionali

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

Le leggi regionali:
L. r. Lombardia, 17/2012 (alternanza dei generi)
L. r. Campania, 4/2009 (preferenza di genere)
L. r. Marche, 1/2005 (nessuno dei due sessi può 
essere rappresentato per più di 2/3)
L. r. Calabria, 1/2005 (soltanto prevede 
candidature di entrambi i sessi)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

� Numerose pronunce di giudici amministrativi (TAR e 
Consiglio di Stato)

� Su istanza di singoli cittadini (anzi, per lo più 
cittadine), associazioni, consiglieri/e, impugnati i 
provvedimenti amministrativi di nomina di 
rappresentanti in contrasto con questo principio

� I giudici hanno spesso ritenuto illegittime le nomine 
di giunte mono genere o con forti squilibrio 
(discrezionalità politica?) se non motivate

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza politica:nella rappresentanza politica:

Buone prassi?
Parità negli organismi municipali (giunte, 
commissioni, nomine)
Costituzione di settore/servizio e creazione di 
assessorato alle pari opportunità
Realizzazione eventi e partecipazione (patrocini, 
contributi) in occasione di eventi e giornate 
commemorative (8 marzo, 25 novembre..)
….
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Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nelle sedi decisionalinelle sedi decisionali

Squilibrio evidente nei cda delle società, come 
sintomo di una disparità fra uomini e donne:

L. 120/2011, cd. Legge Golfo-Mosca, Modifiche al 
testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al d. lgs. 
58/1998, concernenti la parità di accesso agli 
organi di amministrazione e di controllo delle 
società quotate in mercati regolamentati

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza nella rappresentanza 

Imposte quote di genere nei CDA e nei 
collegi sindacali delle società quotate in 
borsa (anche pubbliche), per 
incrementare la presenza femminile in 
luoghi marcati da una storica e cronica 
sotto rappresentazione

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nella rappresentanza nella rappresentanza 

«Lo statuto prevede… che il riparto degli 
amministratori da eleggere sia effettuato 
in base a un criterio che assicuri 
l’equilibrio tra i generi. Il genere meno 
rappresentato deve ottenere almeno un 
terzo degli amministratori eletti.
(art. 1 l. 12.7.2011, n. 120)

Parità e pari opportunità Parità e pari opportunità 
nelle sedi decisionalinelle sedi decisionali

Quote cd. gender blind, ovvero teoricamente 
applicabili anche a favore degli uomini, qualora 
rappresentino il genere meno rappresentato.
Si applica per 3 mandati consecutivi 
(temporanee)
Forti sanzioni in caso di mancata applicazione 
(da € 100.000 a € 2.000.000; decadenza degli 
organi eletti in violazione)
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v. Parità v. Parità e e violenza di genereviolenza di genere

Parità e violenza di genereParità e violenza di genere

L. 154/2001, Misure contro la violenza nelle relazioni 
familiari
L. 177/2013, Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro 
la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l'11.5.2011
L. 119/2013, Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema 
di protezione civile e di commissariamento delle province

Parità e violenza di genereParità e violenza di genere

Violenza verso le donne
Violenza domestica
Specificità donne “straniere” (mutilazioni 
genitali femminile)
Azioni per i centri antiviolenza e le case-
rifugio
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Grazie per l’attenzione!

anna.lorenzetti@unibg.it


